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ITiì I to il Re Melomane, si è 
annegato in una serena notte d'e
state nelle placide onde di un Iago 
ove nei notturni silenzi aveva tante 
volte studiati in estati i "misteri 
arcani della sublime musica della 
natura. 

Re Luigi che giangmai.a^jva dat# 
importanza all'ufficio di Re avrà 
forse : provato un'istante di sdegno 
vedétfwsi detronìzzaft% dichiarato 
pazzo di fronte ai niondo; Forgoglìo 
della creta umana diede in lui un 
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Ùltimo guìz 
Il Re di Baviera "era amato dai 

sudditi appuntò gerchè non faceva 
mai su questi gravitare la prepo
tenza del trono e pei prlncipii li
berali; làscia,ya allo stato la so
stanza deì¥ repubblica; fors'anco 
sentiva che se avesse voluto ri-
cordarsi della sua autorità, ormai 
* autorità vera non era che a Ber-

lino donde partono |,lWtìini prìn-
ali per le cose germaniche. 

fsiioi parenti r avevano inter
detto p ^ non pagarne i debiti; le 
sue i^^Diali protestate non dove-

scate. dai.^MUeJsbach. 
Il yecchi^rtitpbldo ìi^^Ml^co'a-
tmuato in suo^ nome a reggeife, 
come reggerà adesso per^ponto 
del nuovo Re Ottone I., ifnirscemo. 

Sì, uno scemo è salito sul trono 
di Baviera e la già tanto gloriosa 
dinastia dei Wìttélsbach va spè
gnendosi iguominìosamente, A que-' 
stQ^spn sii era g i u # : àncora per 
quanto in tutti gli ultimi re si 
volesse trovare dell'eccentrico. 

- • ^ . ' 

I. aveva ridotta Monaco 
Fltene della Germania: Massimi-
iiano li. aveva completata questa 
fama; ttigi II. assicurò poi ai po-
s ^ j ir nome grandioso di Wagner,, 
questo Titano dell' arte musicale. 
E per questo, se Luigi IL non a-
vesse altri menti, egli avrà sem
pre diritto alla riconoscenza di tutti 
gli amatori del bello, ben più che 
se avesse preso sul serio rautorità 
regìa 0 se avesse vinto cento bat
taglie ; gli si può perdonare per
fino se la sua idolatria pel bello 
ebbe a concentrare nella mùsica 
e se quindi non 'gustò nemmeno 

• | I i " i l " ~ j ' r 

la. d o r i ^ questa sublimazione del 
bello e mori^ vergine. Infelice ! se 
ebbe colpe le espiò ben severa
mente, poiché egli sospiro di tante 
bionde alemanne non provò il mas» 
Simo del piaceri senstflli e moralìl 
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E, cruda ironia, la sòia a' proprio 
successore uno scemo; aveva di
mostrato durante il suo regno che 
migliore è quella autorità regia 
che meno influisce subipopolo;, e 
il successofe sta per dimostrare 
còme essa non sìa propriaménte 
che una fisima I 

Le loggi storiche si compilano 
e coordinano nelle naturali. 
i, lyll J i iT>rt>I ÌWHl l l f l»Jmi l l l 

Zùdo il testò preciso della legge di 
espulsione dei principi, votata l'alttó 
ieri dftlU OacnePa.dei.deputatì di Fi'an 
cm: .• , ' . . . . • ^mm'-.--

arÉ. 1* — Il terrìtprio della Re-
publica fi'aocos<j è e ridiane intQrd43|ti> 
ai Capi dolio fAmigtìo hhé^inno'#1* 
gnàto,sulla Francia ed ai loro eredi 
diretti per ordine di primogenitura. 

afilli?.— Il govQi'no è autori^ 
zato a^espellere per decreto gli aìtiri 
raombri di queste fabiiglio. 

art 3; -^ I Contravventori ss 
ranno colla prigionìa puniti da due 
a cinque ànini. A pî na finita saran
no ricondotti alia frontiern. 

art i. — Tutti i membri delle 
famiglie che regnarono in Francia, 
non potranno entrare netlè armate 
dì terra e di maro, né esercitare àt< 

Fcuna publìca funziono, nò alcun man 
dato elettivo. 

• if^%3i!ii>^^^ 

Parlai ?r̂  1 

Ho^meî  13 giugno. 
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Ad evitare wcaglì nell'ordindio 
andamento dell* am-minis trazione 
del giornale^ si interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, o inten
dono fare ordinazioni di copie^ d 
volere aggiungervi il rehlivo im
porlo. 

È persùàsi^ff^genéralé che la 
vitiòHa deirtWrevoIe jDyipótis — 
strÌQ^bazzatà ai quattro venti da
gli organi maggiori e minori del 
trasformìstnig^,^^,, possa diventare 
Ja vittoria di Pirro. 

La rhaggioranza dei 70^#idegli 
80 voti a ravore del Ministèro si 
è ridotta a 18. Il Maùrogonato ebbe 
231 voti di fronte a 154 dati al 
Vilffi Aggiungete a questi 49 voti 
deidissidenlMdati IfBérti, 10 sche-» 
dò bianche T^che devono prèsa^ 
mersi deiropposizìone — ed avre 
te 213 voti contro 231. 

Maggioiratiza del ministero: i:@ 1 
La base su cui riposa il gover

no ;di Depretis non è dunque — 
dopo le elezioni — più Isirga o 
più solida dì quello che prima si 
fosse. AnzìI 

L'Estreilia Sìnistrà**^che fi^ifi 
tiene ai prlncipii — e saprà pro
varlo ntìl,e prossime lòtte —̂  non 
manc^àgli senso pratico, ha %§gi-
pre votato coU'Opposizione; poi
ché essa crede cbe^,il primo corii-
pito dî ^bgni deputato onesto sia 
quello dì liberare l'Italia da un 
governo q|ie di costituzionale non 
ha che l'apparenza, mentre esso 
si compendia nella dittatura, di un 

*uomo il cui valore polìtic(^j anche 
dai suoi più; zelanti amici, è mesj 
SO: in dubbio. 

Ieri sera l'Estrèma Sinistra, i l 
numerosisSiftia adunanza, ha pro
so delle deliberazioni assai im
portanti, sia riguardo ab |uo o t e 
fetìamènto, sia riguardo al contegno 
che èssa intende tenere nella^ros-
simà legislatuiii^ Fu unanim&Tpa-
réfe che , l'Estrema Sinistra non 
si lasci sfuggire occasione in cui, 
affermarsi nettamente» come par
tito a se, avei^l^^progi^mma pro
prio. Ed essa saprà tenere là pa
rola; altrimenti, che starebbe a 
fare alla Camera? 

-- I ' , . , 

Vi ;dò per positivo che1'%n. Pan
tano opterà per Perugia, dove fu 
elètto/ come rappresentante della 
minoranza. 

•rWIJmbria, quel nobile paese, ha 
iniziato bene la sua vita democra
tica, mandando alla Camera un. 
vero valore e ut» caratfere d'ac
ciaio qulTè l'on. Pantano. Nel col
legio di Rimini la elezione di due 
radicali si tiene per sicura. 

- \ ' , ' 

Nulla fu ancora decigo circa,|||a 
duplice elezione dell%n. Bovio.̂  I 
due CoUeai di Trani e di Ferrara 
si contendono l'onore di essere 
rappresentati da un'uomo che è 
gloria italiana e vanto della de
mocrazia. Lunedì credo sì saran
no raccolti tutti gli elementi di 

Dolorosa istorie^ e purtroppo fre-
quentej^ggi erano a Roma 17 ò-
perai TO Polésìne, ; senza pane, 
senza lavóro e seiì^i^/mezzi 

atriare. 
Attirati a Monterotbtai^Wf le 

più seducenti prOonesse, da un'a
vido speculatore, questi, un giorno, 
limise bravamente sul lastrico; 
negando loro perfino la mercéde 
che si erano guadagnata col su
dore della fronte. 
^^ue i bravi operai ricorsero co
lme era naturale ai deputati del 
Polesine— e questi non manca
rono al loro dovere, pro"vveden-
fflìi del necessario per ritornare in 
seno alle lóro famìglie. 

E giacché sono a parlarvi dei 
deputati del Polesine lasciatemi 
aggiungere che essi sì occupano 
della questione della boniiica che 
tanto interessa quella nobile o 
tanto maltrattata provìncia. . 

— Ore 6 Ì?2 pom. Dopo ;^u.ito 
Uii bellissimo discorso del Presir 
dentejBlancheri, la Camera qora-
memòrS Agostino Bertanl, Botta 
ed Oliva. 

fatto e allora bisognerà pure pren- 1 "ella seduta reale sono introdotti noi-
dere un partilo. " , ^ ^ . ^M^'* - altri^giur^no. , 

Pfocedesi alla votazione dì ballot
taggio per la rioraina^^un comrals-
sario di contabilità ìnl^ma.Pròcedefii 
HltìorteggiO|_dogn ufQci. Rega risulta 
eloito per la commissiono di conta-
bilìtà^'nterna. • '^^' 

evasi la seduta alle oro 4.4Ó. 

Chi Il .Jìndaco,^à,vvi 
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Parlarono Oairdlif^Wporta, Ho-
« . • É • ^ -W 11 • ' • « t ' l H * ' 

viop'Lucchini, e Crìspi in lode di 
Bertani. Splendide ed applauditis-
sime lé^^àrÒie del Càiroli e del 
Bovio. 
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L'attuale condizione dell'Italia 
che trovasi in mano a uommi di 
altri tempi,, e quindi sfiniti ed im
potenti a comprendere i,bisogni e 
i desìderii delle tìuóve generazioni, 
imponsìeriscé quanti sentono là 
realtà. - r 

Di questi si è fat|a eco opn rio-
bili parole, fra gli altri, anche^ !a 
ottima Provincia Pat/ese chi^àp-
puntO; si ferma a rilevare rincòfì-
gi^uenza di questa senilità terri-^ 
bile che pesa cóffi& una M|pà di 
piombo sul pèttb di una nazione 
giovane ancora, ma che pur troppo 

già cantare come j . B. Rous 
seau: ^ 

^ • • 

i J\ai vu tnes iristes journèes 
Dècliner ,vers ÌBur panchant; 
An mi^^Jie mes années j 
Je toùthàis à mon cauchant^ 

questa triste senilità, diciamo, ci 
fa pensare se non sarebbe oppor
tuna .una legge che fissasse un li
mite di età, raggiunta la quale, i 
signori vecchi, fossero condannati 
ad un^pziò polìtìèò alquanto dece 
rof^**" 

e nei gUffni 30 cor 
glio p; v. 81 torà la solì,i%Ììerft 
Pietro in Magùadola. 

i- L 

CaiB©gllan«», -r Da qualche té 
pò i signori dottor Vitale OalìaaonJ o 
Giuseppe prof. Stradaìoli tengono mi 
comuni del distraili dello coofarenao 
conversazioni, quello in zootecnica, 
questo in agricoltura e l'ui|^e l'altre 
finora trattarono varii temi* ' 
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• Arrivarono da Triasto 
quattro velocipedisti triestini, m ar
nese uniformo. Fecero il viaggiò in 
sette ojrê  fermandosi però uii,poco a 
Gorizia. 1 

Ripartirono ìersera, alle sei/ con 
tàndo dì arrivare a Trieste alla.mes^ 
zanotte. 

Vene&^Ia. -—Ieri 10 4QJ,#<^^Ì 
oasi; in proviuG||̂ p^si dispeil'^ 

—• Il signor Clotaido Piucco assùnse 
la direzione dolirt Gazzetta di Yenètia» 
Al nuovo collega ì nostri nuguri. 

Vera^gtt^. -- II. sindacoùà»,parti 

X. 

I 

^oer Roma onde intendersi corgovertio 
dirca i lavori dell'arRÌnatura dell* A*-

a;»(Kfj? 
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presidènza Biancheri. 
Giurano parecchi deputati. 
Magliani Tiprasenta alcun" ~ 

non discussi nella {gassata legislatu 
ra, e altri nuovi. 

Altri progetti presentano (fra cui 
qupllo dèlie bonifiche) Genàla^ Grì-
maldit Dì BohUant e Hicoiti, 
, Sorteggiansi gli uffici dèlia Oa-
mera. 

Procedesi alla chiamata, per la no ' 
mina delle commissioni perma||enti 
del bilancio, delle perìzionì, della ve 
rificazione dei deputati irbpiegtiti, dei 
decreti registrati con riserva, della 
Corte dei Conti. 

Convalidansi parecchie elezioni, fra 
le quali quelle di Belluno, Padova 1 
e U, Verona I e HJd ine ì. 

Xa^iorta svolge l'inTerrogu îone sua 
e di altri sul disastro â ìiiVenuto nella 
zolfara Verdibio,|̂ el territorio di Naro 
m Sicilia. 

Pantano rinterrogazìone sulle in-̂ . 
dagini, che il governo fece o intende 
di fare per accertare cui spetti la 
responsabilità del disastro. 

Grimalài risponde con informazio
ni ed assicurazioni, di cu|:̂ :̂igli inter
roganti prendono atto. 

Annuiizìun&i interpellanze di NapO' 
dano sulla condotta delle autorità 
polinche nella^^provincia di Avellino 
nelle o1tì%e elezioni politictie e suUa 
condotta dì alcuni magistrati ivi nel 
periodo elettorale; — di Sandonato 
sulla, condotta del governo durante 
le eiezioni; «î ii interrogazione di Ni 
cotera ed altri sulla leflè poi risa-
na'tiento di Napoli. 

Il presidente avverte che domani 
si darà lettura dell* indirizió in rispo
sta, al discorso della Corona, e Mar 
cova civade che l'indirizzo eia prima 
stumputo, perchè i deputati lo cono 
scano. 

Deliberasi eia stampato e distribuito. 
Sorteggiansi gli scrutatori della vo

tazioni d'oggi e levasi la seduta 
alle 0.30. 

ISeiìati» ( le i l ^ e 
Tornata del 14 

Presidente ijurani^o.̂  
TinaWo ^e fxlxppò riferiscono sulla 

convalidazione dei nuovi senatori. Il 
Seuato approva. Quelli cho giurano 

oì crediamo di sì ; è aiciamo 
questo ànphe neli'interesse-degli 
uomini politici,J,Quali,Quand(i,han-
no un bel nome e sopravvivono a 
loro stessi, danno uno spelfacolo 
mìseraridÒ e triste. 

Nò ci sì dica che ci sonò 

L V - ^ l ^ ^ 
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€ Trovandosi qui castJàlitìOTl^l 

tJQostro compaesano tenentecolonnaìloi^ 
cav. Vaierio Oampegrando, presidente 

----••^'••i-t-:^ 

mi 

della Società dei TiTo a Segnodi Pa
dova, volle onorare la festa coTla gfPft 
dita sua assistenza a ara, appena 

'^ 

" /^m 
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Smlineila delle Àtpi del lO. i l 
scrivon^^^a Dagtiani (Cuneo) 

't Dòinehioa scòrsas i*ìilìp1fll 
festa Nazionala^ebljero luogo 
sto paese (itie distinte e bel 
òiuole. 

Èi prima fu tìna gara striiordi 
^ar ia al tiro a segno indetta da q-tìò 

sta presidenza della Società man 
tòentàle, la quale comincì^tafWiwPTI^ 
7 1|2 ebbe termine vèrso lo ìi ànt. 
Furono 53 i soci che intervennero 
alla gara ed i colpi furono discreta- ' 

Vecchi che 4>§r robustezza dì in- mente ben diretti ; si epararono 535 
gegno danno oppure hanno dato 
dei punti a tutti i gìoyani della 
terra,, 

L V 

Lo sappiamo anche noi; ma i 
Gladstonej ma gli OTIiìboldt, ma i 
Bufalìtìi ecc. sono onorevoli ecce
zioni, niente 
MdDepretìs, i Mancini, df̂ Coppino 
sono la regola, pur troppo. 

; La ; durata della vita,,̂ ^pubblica,̂ ^ 
degli uomini celebri e specìalraente 
degli uomini polìtici non è poi cosL,̂ , 
lunga come si crede dalla genera? ' 
lità del pubblico, ingannato, dalle 
fluenti e candide barbe del Se

gnato. 
Washington non ha che trenta 

annidi vita pubblica; Turgot trenta: 
uno ; Rìchelieu véhtisei; Quesnay 
sedici ; ;Pi t t veuticinqu%;'^r|^ecker 
yentinove ; Mpnck trenta ;' Maza-
rino trenta; Machiavelli ventino,ve; 
Law ventiquattro; Guicciardini sei; 
Fox trenta otto'; Filangeri otto; 
Cremvirell diciottp; Colbert venti-
quattrp;-CJplìgny dicìotto; Cavour 
quattordici; Burkediciasette. 

Pensate invece che Depretis né 
ha già 'qrìaràntaquattro o quaran
tacinque., ' ./.fiàiî j-̂  • 

Quest'uomo sfugge dunque alla 
inesorabilità delle medie. E con 
lui quasi tutti coloro che hanno 
.oggi in mano le redini del potere, 
^Sòloro che dirigono ropinìPne pub
blica in Italia, ^ 

Che cosa volete dunque aspet
tarvi da un governo dì uomini fi
niti e sfiniti, il cui organismo in
tellettuale non funziona più rego.r. 
larmente? 

Collochiamoli adunque a riposo 
in un pio albergo qualunque, e 
che la sia finita una volta per 
sempre. 

a 

finita la quale la preaidenìtijjnvià a 
qu|Ìja di Padova il seguente tele 
gramraa: 

ocietà Tiro a Segno Padova 
ocietà Tiro a Segno Dogliaru lieta 

aver suo seno vostre Presidente in 
gara manda alili consorella affett̂ -''̂  
saluti e voti sua prosperClKl 
• « Alla,; sera ̂  vi:, fu nn p?àrifo'*SP^i^ 
soci cui intervenne pure.il detto si* 
gnor tenente colonnello, e quari 
era già al suo termina pervenni 
Padova il segueuto telegramma di ri 
spostar 
, « Presidènte Soéìètà Tiro à Sesno 

. . . . ' j " - , _ t j 

pogliani, — In nome^es ideS riri"̂ ^ 
grazio cortese oons^fla augurando^ 
patna inspirisi forte Piemonte esempi 
beUiche e civili virtiii-" Paresi, se^ 
gretarìo. » ' . . ' ,^^, '•• 

a; Lettisi all'adunanza questi tele
grammi si .fecero diversi brindisi ^ 
cui alla Società del Tiro a SogS 
Busca di cui si inaugurò il cBinDpoJi 
giorno stesso e del cui cortese invila 
non potè questa Società, suo malgra-
4̂©, approfittare; quindi lo stesso al 
gnor Oarapogrande, coramossO, lesse % 
î n breve ma nobilissimo discorso di 
ctrcostanza, che mi rincresce lo spa
zio non mi consenta di qui riprodurre. 

« Fragorosi applausi risposero alla 
parole del signor Campogrande ; a 
strettasi fraternamente la j,p||jjo ì 
convitatisi sciolsero, e cosi ebbe fin^ 
la prima feàticciuola b cui memoria 

-^ -^zi'A %:• 
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non Sarà B1 presto scordata dft quant i 

f in c{iiÌ^fSènHndla,M-noi siamo 
lieti :di vedere^ la nostra Sodaste del 
|r<> farsi onoro .ovun^ye. ^fci»*^ 

r lsa^^gl®^ — Il peìlo-
tlfggio indetto àUa: Tomba dal tau-

mattirgo Antonio attrasse la decorsa 
nottè'ìni^Padova @ vi mantWif^jluran-. 

' , - ' 

t f l ^ : g i o r n a t ^ ^ concorso VQ 
straordìx^aìTÌoWgeniQ', ci sono vilUcì 
fi satai •viìlici, uomini é d o o n e d'ogni 
paese , dVgni classe e d'ogni età. Ressa 
itìvefo straordinaria. 

lEkaClhÌ6Sa al Santo e nel Piazzala, 
quella gente di^i profumi dì sadoro e 

l olio, 8j acjeajca in mpào^iT&ofàì' 
i o ; una vera vertigiool 

Ìt©>doana.*V6ngone; v^bambiaiistril-
land.;>gU altri^ sposflli* I preti 'capi
taneggiano^ te squadre y la, insegno si^ì 
petto attraggop,o l 'attenzione. Jl S.ole 

Amici d;^ìla libertà ì&; tattpVe per 
I r e m o ' noi che direrao 

q a a i d M contro all'espressione di quel 
là QKèd&hz^t ei permettiamo però una 
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osSèfTaajoae m via igienica^ 

V^ffr: 

i. 

'verissimo che per le buono cpn-
2ii|^j;;;%anitarÌ6 noni s l j ^ ^ e t t e op-

fSim*0tjpr^|Ì l l4i |^rai '1n*a^ -̂ si 
.,,,,l̂ sap©Vf che qiiesta non Mfebbe por

tato un ìfflbero strao^dlI{|rÌ6^d^:gén-
t e ; eraai d'aggiunta cooperato mm?' 
rsUamentethadl allontanaulìafff^a, con 
cartì manifesti di'̂  dtibbio'colore, sìa 
col rigori nélie lìbn^essiodi dei Oasottj 

fi 
r 

1 \ 

Ita 

^ . 
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sOr .benjal un po' ài questi rigujijrdì 
dsvavanaLosservare lanchs ! pel pello; 
grinaggso, tanttf? jiiù che questi peliQ" 

IIKIÌ^ nella grandissima maggioranza 
i ^ B f f i r | W t ó ' a o r ' d i " ' p ^ ^ 
ona àto;iatÌ;Pi spaesì m^ o meno in-

feitìì t t t lÈirao :c1SlW^^p i>0 sarà 
nultl^lMtiiviai.nessuno.:' può negare 

itt!.pcevìd6nza d ĵ:»|Qr̂ ivo|is ì̂i5(iy^^>j 

éist̂ SfnMp ieri al̂  saggio dato dai bam^ 
bìai d # Ì B l W n o tófaazia agli" E-
yer^aitani.;^»"' ' , .: ,' !• ^.. v. 

Sa il sii^lainon avosEie voluto farne 
na delle sue Go|^piantarci sul pi£i 

bello, per dfr, posto, aìdei/ftfì hu^.o-
Ioni, fiprien Jipfpioggva,. s^vrebbe illu
minato uno dei | i ù bei quadri che 

si sieno mai vistiv J®^^^^"^*^^^ ^^ 
llJQtìnaio di, bambini uno p\ii. be|IO, 
«elrajirp, cento, amprin» ^vestiti; ;di 

i^<ìi^)^dat] da un pubblico.; 
fleìtissiquo composto por la maggipr. 
arte di Delle ed eleganti signorme, 

od iĵ fofiflo del quadro gU, abitiì nari 
^fjCsessp forte. Assjs.te||no alla feeUŝ ., 
il comm. Vlacovicb» i| preside.d^l Eî f 
ceq^i^. GaÌaintt,,ilvoay.i Vitanoyichi O: 

u 
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Offlj sir 0* CoDony m'ama, io l*a-
di rìoamhio, ma Tamo lo forse.di 

quell'amore coppe ama la mia povera 
iQÙgina Mary, l'amore lo sento io qoi 
m^t cosi toccftuVe,. COSI e | | ^ 
elil|fffvero amore U suo ? il mio?.,., 
oppure uÌ3bidiamo a legge fisica di. 
attrazione e nulla più, a reciproca 
«impatta estetica, oppure U cuore vi 
giuoca e^tì la p,pts la' più rileyaa: 
te?... Io, credo ài amarlo, lo amo per-^ 
chà è un bel giovane, dalia voce per
suasiva, dnlJo sguardo che ricerca le 
piCljascosQ pani del core, porche è 
ricco, perchè sarà un piui dell'avve
nire, peiccbè insomma la società ri-
òbiede cà i una ragazza^di buona fa» 
migH% «H'̂ fev divenga 
in breve tempo una màcchina pro-
creatrice... l'amo, non l'amo, noii ai 
Sima che una voHa so l a^^v i t a , una 

la pat»'onesao Pignoro VatizèttifOm-
boni, Tessaro, co. Avogadro e Donati* 
Q^é ì^Bb in i f aco ro mirabilia e pro^ 
varono d'essere istruiti con amore ed 
intelligenza. 1 lavori esposti sono am-
mirabili,0 degni specialmente di men-
l^^ne quelli in creta, fra i quali cdrte 
osé che BemÌ)rano usoìte dialle mffi 

d'un artista»: 1 nostri più sinceri elogi 
fla gentile signorina Ida PiIotto,ge^ 

tiie quanto abile, paziente ed inte 
gente direttrice dei Giardino, Ella 
deva essera andata superba degli ap< 
plausi prodigati ai bambini. 

^ © r C a v o u r * — Ci si comonìca 
il seguente elenco di offorte pel mo
numentò da erigarsì io ̂ adov^ a G, 
Cavour ;. 

Camerini 00. f'anny a op.PaolO 
Ike^QA^^- PapafaVa! oo. Alberto 300 

' 0oi Oavàlli E^éro, senatore del HA-
gno 150 •^Piccol i comm. Fraaeosc 
(e paresse la madre sua) 100 — C^v. 
G. Moschini fu Gio. (2* off.jrta) 50 
— Paolo cav. Eocchetti- (2* oifarta) 

80 fr^FratelIji.IivnWl^ita, 30 —^Oo-
m«ne di Battaglia l80 —' Comune di 

I ^ b - • _ ' - • 

Ponte S. Nicolo 20 — Comune di 
Apqaà Petrarca l O ^ ^ C o r ^ u n é di Loz-
zb Atestino 8 —'Comune di Polvera-
ra; 5 ' ^ Bonmertìni co* Vincenzo 5. 

S « g f i © . " - Alle ©50 
Zio l̂iT di tirò a r r e c a t e di domenics^ 
i r i t e r v a n n S 66 soci dai quali tOiapi 
Pr?/l*^"rf'̂ ** ^ ! ^'Wr^^ ;§cuole, 40 ai 
(Riparte ?^i!i4ia'«j ÌÙ al rjparto^i,|b§rfti 

4Ha,.gara-.^§^niCpr3ap33.Mfiatori fra 
i quali ; r iuscirono premiati i. signori 
Poreìla- Napolepna conimedaglìa dUr 
gentp.di; 3»;gnado>, Argenti dott, Gài-
dpjiOsScanferJa Antonio, cbn medaglia 
d i . ì l ? r o n z o i d r i ° ' g r a d o ^ / ' • ' "• ^s 

Eu-^fottia lpuì!*è Una powZe tra soci 
che fu vinta dal sig. Dorella Napb-
leDne> '- •• •1, • ' : •. . y.,, '\ 

Furonoi sparate K. 580 cartucce» .. 
. As0oJ«i^i©iaffl.'-r Ksig.Dusi^BaU' 

venutòV già ufflcia^dVrtiglieria'ne|-
Ii<5 Reggiménto, '/liberà qui' da aoltì 
cono^oJntOji venne sventarataménte ac» 
cttsato dì pórtìbìiGità 4hi trdìfa; però 
il 1? 'Hbu^^^^Ì*èrona' diébìàrò, non 
esistere estremi di re^tq a di lui ca^ 
rico. Il P;VMì appellò; ma ieri oqi^ 
una elaborata sentenza il signor Dj3si 
^ i ^ l t e m p l e t ^ m e k a assolto. Ce''ne 
congratuliamo còl signor/Basi, tanto, 
simpatico e stinia^o 4|^g^iianti ìq. cp-
'!?'̂ *=^AO^%,;cM,;fu, difesa ì n . a 
giuiilizii dà! b ra vissi n?oa.vv*I)*rRpSiii.;' 

hi potrà tutta^^ia ris^irpii^e quel f̂ îig^ 
di gentiluomo chp̂  é il Dosi, dei: do» 
Ipri e deif,gravìssimi;ódanni da; essO: 
sofferti pQpfWa^surda incolpazione? 

p̂ ol giorno 22 corr.uquesta Asso-
ci^ision^tftprirklEfinche iin. quest'anno 

I 

Isola, ed io, menÈén'do a Mary^hocer- ' 
i «8.i(? nascondere la Ivfase-d'un amore 

che coincide còl sup, ma eglifeU^in-' 
grato.vLfjed o s t r a e n d o ^ a . fazzoletto :di 
fina battìstaj sivasciugòVl'angoIo d'uiiJ 
occhio, Ogni! oamore che succede ài 
pcimo^ npo^ 'p iùamoré i^Wif t ì i a nullEÌ^ 
piàp-esa^havvi talvolta qualche lam-J 
pò che ' sqUrc i l'oscurità dal cielo 
che inganni il più esigente in fatto 
d'affezione, con è amore, ò una copia 
fed'ble di quanto avvarrebbe in pa-
r ì ià .d i condizioni colt'uomb che uni-

I - ' ' - r - ! i ' . , • - - - / • 

cacdente si aóo^, Q01Ì*UJ(^O che, solo, 
domina,nel nostro cuore, che si ar- , 

, . - ' jr . : - ' - - i . r . I • •• I 

rabba^ta>e,,ne sponvolge*,* E , q;uestai 
larchìam^no vital E pojtrò io amaroi 
SJr; GHgliej|]fto ,Q' Qol|orìyi,conij0rlo;dO'.. 
•vresbbo; carne'amerebbe:jò88eue àbaà--

jto ?... Mii sforzeiòyu^nterò/i^^fine poi, 
l 'eccentripità 'dei 'nostri /paesi, 'deli nò-

istrid ciima noni si aHagtia^ es^a forse': 
a nascondere la volubilità del-cuoró'?#^ 
' r ' ì :.. i: . r t n i i i ^ •'•• • • i ' ì : •.•!-. ' : " ' ) * •:-'•••- ,i ^ 

« 

il corso speciale p V i fanciulli rachi 
fcioi e scrofolosi, faoeBdo ìm 
una istruzionevimformata ai più re-* 
centi siatemi brtoMfekig.P®^*'* ^^^^^ 
là ^sorvè|Uanza dì appòsita OommiS' 
aione medica. 

]J istruzione verrà t |^ | | | a hollo Sta* 
dWunale'éìto in''Yia S; Chiara 

% 4280, gentilmente concesso dal 
municipio, nello giornate di martedì, 
giovedi e sabato dì ogni settimana 
dalle ore S alle 10 ant. 

I 

Lo famìglie povera potranno fare 
sn |met tero al Corso i loro figli gra-
tu i tamente , quelle agiate avranno sol
tanto da iscriversi fra i soci ordinari 
dell* Associazione; 

14e, iscrizioni si r iceveranno alla 
• - " • • m ' ^ - : • : ' - : • , - . • - . • ( . • • • . , . . ; 

sedp della Prdsidénza, nello studio 
dell 'avvocato Ferruccio Squarcina in 
Via Mpraari N. 1118, fino al J21. Gomm 
rente 'e ssirà reso noto as t i iscritti 

^ ^ n circolare il gicrfìo d e m ^visita 
^medica d'am.mjasjone. ^ 

. ' ' - • . ' . i - ' ' i -

Ai bambini, do ipo l^ -ese rc i t az ion i , 
varrà ^somministrata gratiiitamerito 
un'^adatt» refezione.- . •-• '^^^^ 

!®onefi lè©asaia. —: I nobilisìEoori 
Conti Sanriy e Paolo G a m e r i n i , r i ' . 
correndo i^ftriste anniversario dèlia 
morte del rispettivo ièWitò^ e padre 
Conte -Luigi* Camer in i ; ICfgirono alia 
OoHfregasione di C à n t é !^ ©gregi£^ 
soaiima di L^ 4000 aeppmpaguaoflfija 
colle isegueote letÉora : 

n 

•-.vi.r-

•f ; !- ^ 

m 

r> 

I 

lll^xóiSxcf, Comm. Co. Francesco 
Ve La-mra Presidente della^ , 

m^Congregattore di Carità. ; 
Il giorno 16 Qiucsno è di suprema 

mestizia per noiV Ed Elìst̂  cosi altOre-
stioiatore d6i,^p^i^,^;irjftyi. sentimenti 
apprez2era\fcertt4ment9/il nostro- do
lore che ìtóteflapo non ha per nìeate 
mitigato. s , i l; > î  

SE appunto a dimostrazione dì que
sto nostro cordoglio che, nella 'tri-
«ti?9ima rìcp,rrjenz^^ io ed Jl njio Palalo 
abbiamo stabilito, di erogare» q.uesto 
*''^"-' ^lin^^g^'o della,Congregazione 
di Carità da, Lai cosi degnamente 
presieduta qW^le Lire 4000, che. i'%; 
matìssimo nostro defunto aveVà Ik 
delieAtaF^amorevolezsa di offrire in un 
giorno lieto della nostra famielìa. * 

Iq^4.M^^^maaiera seaìbra a noi 
c h e T ^ ^ T o d o n a sia ancora fatta 
4a| povpr|PÌtinto al di là.dalla tomba. 
Ll^oetti •'ii^és'pressione della^ nostra 

' alti.^'sima.siì,!mk/;i Ì,;.:HÌ.'.';,-.>'V' 
.Devotissimi 

Fanny e'Pdòlo tàmerini. 
SnlisSS |»iiBbb!llc9a« •— Il municì-

r pio Ci cpmunipa : 
Bài mezzogiorno di ieri ( l i ) a! qaez-= 

mogìorm, di oggi* (15) due .casi. 
T^ La Prefeitiira^èi comuniba; * 

: Nel g ior»^Ì4 a (;{|J4|della, casi 1. 
i San^ Martino lirTpari casi 5; 
ì Nel giorno 15 a ViUadalòonte casi' 
; 1 moipti ' l i Gitt^dòlla casi 2 morti 1. 
iToìmbblb casi 2. 

• l0rt:^VÉntìS||^^ta#%-que8tO' Oiî  
Ospedale certo V./^L. per distorsione 
ad un dito della mano sinistra glaa-

MkiioJu 10 giorni ; e certo 0 . 0 . per 
:;Contusione alla bozza frontale destra 
guaribile in tré giorni. 
- Xlentìisìel^ <éi f t i r i ó . —-.-Ieri 
venne denunciato un furto dì una 

, V 

coperta di lana da cavalli del costo 
di lire 15 in danno di certo G. P. 

C a d u S ^ co l ca^i^Elo*'— Certo 
M. F. facendo correre ì|^^,Prato un 
cavallo tenuto per la o|̂ t«lz** cadeva 
con asso a terra e l'animala nel vo
lersi rialzare lo colpiva leggermente 

^ -, : '_ : - T I 

sfalla ^ s t a . ' "• îetffe -'• 
Pr^gragMsaia dei pezzi di musica 

che eseguir;^ la banda del Wtf : ^ g .-^ 
gimento Fanteria stasssra dalle ore 7 
allo Si(2'pì in Piszza'Uaìté d'Italia, 
1. Marcia, Colli Eugiinei, Rforanzoni. 
%'V.a\iZj Brahm^, p-ill'Argipe. 
3. DueUq^ Dm Carlos, Verdi. # ^ ^ 
4. Mazurkàj Sempre elefante, Mat-

5 / f inaile I I ^ La Traviata; Verà\y 
6. Sinfonìa. Mignon, Thomas. 

l J i > » . a l «là. « - L e precanzipni non 
sono 03ai/troppe..-, ,, 

.Bernardino ,<;o!la s,na me/dt e , ì -e in-
quo roarmocehi che Dio gli ha con^ 
ces^o per rallegrargli il. t ^ lawa tra
versa Via Pedrp.cchì. .. i i .; 

. pavantj ,,e^j O.alla : BaraUs vede^ un 
crocchio dì, qii^que, persone, ferme a 
discor^e^^e* ., -^^^^^i : "^^Hmm 

•— Aiìdiamo, andiamo,,.» casa -* 
osserva Be,roardìna rsff A ba^ cosi che 
cominciano le risoluzioni. 

r iera, in VanèWi con Soarparn-Eosa 
ngalp, casalinga, in Padova» 

Seconde .pubhlica^^ioni 
Ztnello Valentino fu Pasqui^le, ostei 

con Furlauetto: jLuigia fti Luigi, o* 
stessa. \. • \ '•^00: 

Marchi detto Zanaga Giuseppe fu 
Filippo, fuòctiìa^jl, ^còn Oesaro Celo-
Sfce.JiJfaófléScb, contadina. 

BiSQMaio Luigi di Marcjj^vbarcaiuOf' 
lo, con Bacelle Hegirm^uii Gaspare, 
casaliriga. 

Branchin Pietro fu Domenico, ora-* 
fice, con Cheberle Gioselfii fu Giu
seppe, ^ sa i i nga . 
^illLaz^aro Alessandro fu Ambrogio, 
calzolaio, con Spergolotto Ma^^ fu 
Giuseppe, casalinga, 

Tutt i dal Comune di Padova* 
Vasoin Pietro di Marco, agente prs« 

•.i^^fito-'-in-Padova, con Fanìd--"Ang;e!|^ 
Ezeql^iele, civile d^QifcmponogaW 

Riz^ì Carlo di P l l t ro , prestinaio in 
Padova, con Zinchi Emma di Fran* 
ceaco, casalinga, di Vofitìzia. 

"ŝ  

•asflssMn-wn, 

'ettefio^ '• ii'o 
V i i mm ÌF 

• . ' - " I 

• T ' - T 

^ ^ : li 'o Veipall*^^,.'Stassera :or9 
8i!3i4 opera bflllci.M#0n Carlas. 

1'ra**orl© 
sera quartetto isXTumontale 
dàlie o'reiS li2 Ulle i l . 

Queste» 
Gianni 

MS 

îr-' ' 

.A. 
I ^ r 

Padova 15 Giuffm,^ 
• " ' i r \ • -

'.\A 

ib " 

• • Sir^ Guglielmo si c o n p d a v a "da eir 
^Walter. . . ' - ' •*• ' • '•^'•: ' V- ' •-" 
r . - r " . 

Egli non capiya in sé dalla gioia. 
Le, rosee ^fantasmagorie clie si era 

eatù si erano reaiizzate tut to con-
correva alla sua: felicità..,. 

— Sono un uomo felice ,r-, diceva 
fra sa stresso... Sono ricco, godo di 

luna posi^ioRé^soòìale cho ognuno mi 

invidia,' posseggo un cuore che siapro--
per me alle dolci emozioni dell 'amo-
rfl.<V> che mi mancava aocora per dir
mi ftìlicé^iU ad, ik^*lò sonò djffUti' 

lohecchè ne dicano, i filosofi.che non 
desìste f e l i c i t à M n t ^ ^ la oa-, 
^ micia dell'uomo fltioe niun la posv.. 
iSede... mi sentirei tentato di cèdere 
questa camicia..., ' 
' Sìr^Guglialmb fantasticava fra . s é 

I ' ^ " - ' ' ' ' • : I ' . - - • ! - . • 

Stesso,.],' 
— Aveyo una sola asp|j^j|^ione, l'a

more di Yole, e fui appagato, quella 
rsoave gio^anetta^che ancor ieri nulla 
^sapeva, ohe non sapeva esistessi, oggi 
imi ama, mi ama di quall*amoro che 
jnopysi cooipera e «òn. si vi^de.»- cp, 
m'è fattos3«?fti, il mondqJ.u Elì 'eraipalr 

' I . • ^ • I , < 

li4ai léì'mà'ncavano le forzéj^era com 
certo me 

mò.^u quando si ama verf^m^UasTdu-
fbita, ed io ancor t^J | | f tyo. . . s e , p o 
etassi porre fa; piedi 'di Yolo, tu t te ria 
iarmoaiof dehcraatoV io vorrei la se-
fdMèseerft, „ se potessi di tu t te lo stelle 

Mi^Meé^lsmo delle pubblicazioni di 
aoatricoonjft del iSi« '"gno 1886. 

PvimQ pv,hhl\ca%xon\ 
Gai;bìn;;^arcoiWjl 1>ao!o AhtpnÌQ, 

ÌQTXi^\Qy con Benattia Antpnia,,di An
tonio, casalinga.' i 

'Màròati'Carlo di Paolo, osta, con 
Pavan Giuseppina di Vincenzo, casa
linga. - ' I 
-;,g|rpajf^ase. ^ i^seppe di Autpnio, 

mercia|fi,; 'c^^^f,te ,.T,eresa fu Gi^j 
seppe, casalinga. ^ 
WloàtinJGioacchino fa FrancéffiS? 
falegname, con Rossetto Teyeàa./df 

' Luigi, casalinga. 
Garraro Antonio fu Costante, affiti 

\ tanzìore, con Rampado Giacinta' di 
I Eugenio, casalinga* : ; h; 
! Cortese Mai-oo fiu 4"tonio, ag^ute 
; {̂ rivâ to, cpn ,Dpz?o,Gabriela fu ,Mat-
\ teò, casalinga^. ;, : ;. ^_/ 
! SarraggiQttÒ Atié?*^ ib Luigi^^ar-
rettiere, con, Zanetti Vittoria di I|pr 
menico, casalinga,. ^ ' 

'Griggìo: Andrea di Gioacchino, càl> 
zolaio, con Palladin Teresa fu. G. B., 

jCtasalingav -.1,1 •̂•.:- •-•''• '••'"' 
^^ftUtti, deli comune di Padova. 
:BaUieUa,4yittorio di Antonio^ segre-

) tarsio, comunaÌe> in Caaalserugo, con 
j Perinello Lucia fu Giovanni in Pa; 
i dova. " > v 

Pasin Pellegrino fu : Pietro, .carne-

. 4 ? « L « » ^ 

Rendre tmi iànaSp .OlO 
;v )̂ - i î  • • -cot ì to t i^L; 
FipQ'.cori;Qntei^W^^fliÌ# 
fidine prossimo. , . . ,,.:̂ :, 
Genove . . . . 
Banco* Nòte - . 
Marche.'^ •:• • 
Banche Nazionali, . . . » 
Banca N^2. Toscana 
9j«ditoiMobiliare. i . 
CastrnzitfiiiWInefti. . 
Banche^ V0n6t,e,. . . , . •.., .^ 
Gbtohifìcio Veneziano. :& 
Tramvia Padovano*;- . >: 
Guidòvifluf>ii,^v>'!;-^;, ,.̂ :»i 

101 30. '• 
filOl 50;,w?| 

78 
2 
1 23il[4 

3300 
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'990 
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370: 
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Bandita e valori sostenuti . 
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Padovalié' giiìgnùi — 
v e i r d i r a a . V | 9 0 ( a i 9 . ^ . 
Semente nostrana da L. 
il èhiiogrammaf. 

Montagnana'Ì4i detto. 
da h: 340 ai360i Incrociati da lire 
3.3.0 a 3SQ. Nostrani da Lire 3.60 a 
3 .80 i roh i logram«, . . 

Giapponesi 
Gialli; ^iitìti 
3.25,a q.3ft 

Bianchi 

h- •_, f-i 

'-. 

— Sulla pTOzadi Mila-
B^a^feGerOiiarì da lire SdO a 3.725.' • 

cati cotonieri, in generale, è ind3cisa,i 
®?^^**^^* 7^A>'^sso ^;nem(flf6 

pèrsisiente nel frumento. Tendenza, 
pittttosto/favorevole ai detentori nel' 
gr^n9tar%gj^,e. iinvece ^pjt̂ îostpi favo-j 

ìohdannare.t. io, non sen-

mossa^uwed-lO'V.v. non lue 

•SlS^lfe'J, 
che splendono in cielo formarne/^bn 

imanto.. . sfiderei i mille pericolij gior 
cherai la mìa vi ta , ]e mie fortune per-

^cìùtéonseguìre... io.so.noifeU&e*« feli
cissimo... o r a s e n t o che vuol 'dire ra» 
mòre e quat potente impero éèli do-

^mina e^quftl|.i|t!fibul9^ 4,ciattende da 
Uutla quest^Jimsnità.^chpv^^^^'r* com'è 
bella la vita! . . . com'è bello l'arnore... 

:qu©i vivere ' i t ìHiie , quel respirar© dì 

un pensiero,).,,.ejd,ip?>.- troppo giov 
j vane, padronpxli nae,s tesso ;mi,:sono 

avventurato a capo :cbino 0, senza cm 
nosceriiZa, ne' vort ic id 'una società: cor* 
rotta qUandOidel cuore.bisognava farne' 
più splendida dodica I... ' gli':>ìaìmiòi l.̂ v 
sGÌiocchi eMftivolilM^ 'lisi..* ^mi irapi-o 

U a n o i e dolci emozioni di un afl'ettOì 
i • • • 

imisìfacevano t ransi tare ' per l 'Eden 
Ideila vita senza provare le emozióni! 
I dell'amore, là felicità intera suUa quale 
sl^àiffatibltìó" gli uomini... ed i o ? non 
mi st 

;tivo/di possedere un cuore, lo sentivo, 
Ibat tere! corno m | sento ba t te re i,polsi; 
le non ;ìv^i.f^cevPjmuna^^^u^uzione,) 
; quando questo sussultava, io ! 10 ore-1 
4,^votlegge di oa tura iupn bisogno dii 
amare , quando ulkjdonnaig^H^lijguardi 
davailchò' 1] ca|io)..céibre-rbatto«a, era 

llaf febbre, del desiderio non dell 'amore; 
sebo lo faceva pulsare... vidi Yolò.v. 
jprovai un sentimento indefinibile, il 
'cuorei mi ipalpitava^ ol|.romodo*.. ' uon 
credetti ed un istante 'di passeggera 
emozione, volli rì^proi/arè... ed òì 
mesòhinò che non:si era mài dedi'-' 
oa tomV parlava un ' incogni ta ed iU-ĵ : 

(cantevoltì favella... compresi troppo 
itardi di amare.... ma giunsi in tempo 
dj poter amarla... Com'è bella Yoial." 

' ^ ' ' • 'm • ' ' ' ^ " . ' ' L T ' 

jqìjale inó^ntol». ella, mi sorriderà;. 
nella vita, ĉopfiB quandq fAne|uUo,,mia 
!madrtì mi contemplava e mi baciava.,^ 
io VaoE ô, Tfoie... V^mo di quel santo 

! e sàbì ime aftetto che sarà il sogno d̂ i. 
i t u t t i ì poèti.,. 

Cosi monologando senza pensare ove, 
andasse si trpv^ sul ponte di' Si rand ' 

gridò^run giovane 
0 di'?'Waterloo 

Guglielmo Iv.'' 
l*§yvisandoìo.ii^ 

-^ Enricol.i . 
Bovo va i? 

éw" ,Ho la tasta.in fiamme, caro Ken 
sington 

•• \ 

• 4« 

^m 

i ' -

1 ' 

I I -

— Sì, caro amÌQO,̂ *Bmo a sono r ia -
matOjTole saf | i .mia, suo padre, e 
0' suo fratello Sono persuasissimi. 

Kensìngton alzò le epalfe^.. 
Guglielmo non vide l'amico far sa 

gno;di noia... ; ' • ^ ' " 
^ Ma dimmi, Guglielmo, ma-è 'p rb 

prio vero?,/ 
w. iGhe?i . 
— Che Sei innamorato; che ami 

che t i ^ t ' f e t t o eretftita 'à causa %l 
uiaai fanciulla?.. ' ."'' 

I • . - . -

^ Senti , ,Kensìngton, tu mi. cono 
SCI, tu sai s ' i o ti sia a 

. , 1 ' ' ' I ' - " , - ' . ' ^ ' - • ' • 

i rappòrti, ti giuro che ramo , © sono 
sariamato, che qwolia vita che cpnd|i-

cammo no disonora, no fa vivere.di 
una vUa bestiale senza un sorriao 
isJncero, che ne so\ |pi , senza un pen-
siftrô  \ vì^^\ si. ; î ò.ssft, dìru d'essor, i.tto* 
imini.,.. 

su, tutti 

• I l 

, " • ^ ' : • ! . 

, - l ' V 

mi 

^4 

"%. 

Jf ^ ^r'-v-

'm^^ì^' 
m 

.flfiriE' 



revola atcomfifWri nel fiso. I J i i lp , 
indebolito: la. segala e T avena/;In 
complesso, affari pòchi. 

©plipllS. — Offerti a in ribaaaorut̂  
Parigi. 

ff*«3trs?l|^ — Il giorfiale 11 BrO-
ghière sciiVe: e Conserva ttn p r é m 
fiacco e pare che nella fiacchezza 

ttrerà un pezzo. Il nostro patera sul 
petrolio è quello che il prezzo, chó 
ajtaa!m:e«ee conserva, difflcilmente la 
vedremo onmentnre. 

« * 

mm 
- ' h 

--^tì^I V-
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Ideile ulUmò iooalità, a meglio af
fermare tappato, furono distribuite, 
alcuno taibré' illustrate, iielìà Ferpno^ 
Ipot-a estratto dal giornale B Racco 
glitote fiÀei'^Q um\ì sì allegano estìtu-
plari^i^ : , : . 

Si deve ini^ne^otare come da p^r 
tutto i sottoscritti ebbero liete acco' 
glieQze d&llé'Autoirìfià'Miinicipan é da
gli altri Corpi Morali, ed óvuifiquè eb
bero ìacadoi^ di porgere vive grasi#: 
a codesta Oaor.; presidenza. 

Con piena oasaryanza 
dev.mi 

Fi APPOLON; 
V. Nico"i.i. 

TMI^E» 
>.,. 

I 
iMi-i;ì;1fi;^iaì 

tu STEFA 

ì 

viperaio dî igOO delepti approvò la 
cputinuaiiione àaWst'pròpagmàa in U^ 
vore del BUffragip; unìversula e della 
sciopero generala appena u partito^ 
acquisterà la forza necesssfm'jflppfo» 
vò l'organiz^&siione dì lina grande dì' 
mOBtriizibue' pel 15 agosto, in occasio^ 
ne deHà'̂ festa nasjonale ..halga; se la 

DI BR 

' ^ • • • . 

po' tì tutto 
15 G I U G N O 

yeronica Gambara una delle p\^ 
Ubsiri dame italiano'l^^sscolo 16° 
Eijftta a Prai* Albino nel distretto dì 
Brescia, nóupri^i|i^ata, odierna nel 
4550 in età d anni 65. 

Coltivò con molto successo U let
tere, e scrisse bellissime poesie in 

arìo stila. 
riale ^panov,(^I^^Rne ad ingomb 
gU:lOTtrada, la macchina 439 rove-

)ìÌSJ.dÌ Iei.un*.raQcoUadÌLl^feaAie'^ *̂ '̂® *̂ *'''̂ '> ^̂ ^̂  ingombrarono la 

>i 

iere e di Rime^ 
È;ammirabile di questa donniiche 

andata sposa a Giberto X̂ signorNH* 
Correggio, ed' esaendo questi mor.to 
qUBtt'anni dopo, ella giurasse, , p¥^ 
aitoor dehmaTìtovpeipetua vedovanza^, 
che conservò invero uno alla morte. ' 

tra notte il treno da Cremona a Man 
tova entrando nel sscoado binario, 
mentre daTquarto binario del mate-

«* '"A 

fi 
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ÀlVOnor. Presidenza della Soctetà 
d'inqoragglamento per VAgri' 
coltura,Je Arti e le mdustrie. 

I sottoscritti mentre ringraziano co-
destia Gnor, Presidenza dell' incarico 
loro affidalo di tener nella Provincia 
nostra pubbiicbe conferenze sulla Pe-
^onospora viticola e pubblici esperi
menti con le migliori pómpe irrora-
tTÌci^|tte a somministrare alle viti 
l'idrato di calce, sentona il dovere dL 
riforir brevemente sul loro operato. 

Le GoMerenze e relativi esperimenti 
sbbero luogo nei gipriii dj.domemoa» 
;à,0,:,16, 30;maggio e préciaumente: 
" ' 1 Maggio - a Torreglia i^g. Appoioni 

-aPiazzola suj Brenta è a 
• ,^a;Gio>r^t^ÌniBosco-jo^. 

• '^^#.. .gner. Niccoli. /̂̂  
9: Maggio - a Salotto di iMbntagnana 

è a Gasalo di 4<5oflosia inig. 
Appolòni - a Cervareae S. 
Croce-e>a 'Vòjng. Niccoli. 

16 Maggio,^^^^errazza Padovana e; »• 
^Póziònovo ingi Aippolonil -
=a, Cartura e a|dp$rrara |i^, 

'̂ ^ ĵGlprgio ing. t^ìapolì. ' 
30 Maggio - a Camin e. a Cadonegho 

ing. Appoloni - a ì?ernumja 
e a Monseiice ing. Niccoli, 

II concorso degli agricoltori a tali 
•conférensa,'^ 1* attielizione ,i l* interesse 
addimostrato, sùpetatonjoudigraiLlanga 
raapettfizioQe dei sottoscritti; 

Difatti : assai di rado ilnumero degli 
uditpri si mantenn^^^^jgppco superiore 
al centinaio, che/ il piiii^Bovente,i b-
Sci nò fra i trecento ed t cinquecento, 
superando talvòlta anche qiies'li'ultima 
cifp. Complessivamente, eà i s „via apr-
prbisim^Mva si può ritenore esser s^ti 
presenti a tali conferepze oltre quat-
tromijacinquecento colUvatoriiiig^ 

L'fsposizione..orale, in ognuna dello 
località, durò circa un'ora; la prova 
pratica quasi altrettanto. L'esperienze 
'Venivano' succossivamente ©d ordina- ^ 
tamente esogni te dlfcostristtori o loro 
rappresentanti, sottcf̂ ula direzionerei 
sottoscritti; gli strumenti poi veni-
irano posti in azione da quelli agri
coltori che volevano esperirli ed '-ap
prendere Il loro maneggio. 

Le pompe presentate 'ed esperite 
•furono quelle d^Up Z»b^o, GaroUa, 
Oandeo, Varmorele, Recanello, pre
miate al Concorso di Conogliano; q|iel 
le del Rabellato e di Marchiorì e Lotto. 
A questi apparecchi offerXi dal Gpmi-
aio Agrario locale^ devonsi aggiungere 
lo economiche spazzole del Pennati e 
del Cornetto ed altre pompa che nello 
diverse località presentarono inven
tori e proprietari* 

Le conferenze furono ovunque te
nuta in. forma faciio-e^ piana, schi» 
\an4p ad artoi^tuttì quei fronzoli i e 
fràseho così fuori di posto con un 
pubblico bonariamente Uèmplice e 
schietto corno qualto dello campagne. 
Furono conversazioaì fajmjliari a^o 
quali, tutti i presenti prestarono «liia 
attensione non solo benevola, ma (si 
pormatta la ùasefuVàttenziòneintél-
ìigenté. Dalle dìn^audo che i coltiva
tori rivolsero sia durà»^tì le conferente, 
aia.nal tempo degli eaperìmenti, e p 
data arguire aver isssi appièno coip-
preso quaÉft^^W esposto ed essersi 
assai bena.i(vy.«9tìti.,daU*-natur^ della 
malattia e dei mezai preventivi e cu 
retivi per af/lGacomente combatterla. 

-15" 

' e 

••Liffi-vt*!,-

VI». 
'Nessun danno ai viaggiatori, solo 

il fuochista Bertolini ebbe sìfteata 
una gamba. SÈ^'• ',•.• 

Il materiale e la locttmouva Q^ùeito 
gr,avi danni. • ..•;™^̂ .. 

Si è aperta una inchiesta, 
^ ] l o n n e ÉeFrfiSfiSI^^. A Grotta-

glie (T.janto) carta Agata Clìifice, 
conladma, venuta u contesa^ per ra-
gibnid'interesse col marito iGlirmalo 
Miorino e coi genitori d) lui, freddava 
coia Uiia coltellata al cuore la suoce-
rail feriva raplìcatamente e gravemente 
Ipjmuocero e il marito 0 poi? si dava 
allja fuga. 

4 carabjnlpri la colsero e ì^ trova
rono in un burrone nel qualo si era 
nascosta. 

—! Venerdì scorso mattina è̂ ^̂ jstatô  
giptiiiato a Varsagha^^ctìrto Jean,. 
condannato & morte il 24 a prilla scorso, 
per aver assassinato un proprietario 
d u l V e r t . • .' , • - • • • • : . - : 
1̂, pmansi alla Corte d'^ssìse^ Jean si 
confessò colpevole, oìtrecbè d^ll'assas-
Einjo del proprietario, anche di quello 
.dijìnna vedova, per cui era già com» 
pÊ rso un anno prima dinanzi alla 
Corte d'Assisa che lo avevarassolib 

ancanza dì prove. 
Al piedi del patibolo lo sciagurato 

adisse cpn^voca ferma;. Ohejl^; mia 
ira^rtò serva di esempio ai ' | ìpvani 
jjdeliia mia età. 

Attorno al palco una folla> ì])rià^ 
; si permise lazzi e grida scandalose, 
"riaffittanti." 

F^r tO' .passtol^ . —'L'altro giorno 
a j^lurigov vennero rubati sopra un 

scapilo postale dei plìc&i?^per il valore 
^di ,30,000 franchi. ;Venna arrestato un 
individubixi^'landeaa di nascit^, certo 

.Burton, sul quale^però si trovarono 
^però soltanto 200^franchi. Si Jicrade 

abtìia due complici che sonOj attiva-
m^jite ricèrcfti; 

dimostrazione fojise proibita, si di
chiarerà 24 ore dopo io sciopero ^è*-
nerale^||;tatto il|paesé. Il congresso 
emise un XPto dì Simpatia pai 
dannati'a ì)0cazeyi!le,.,a Grimd e^.p 
Gormania, che difesero .gli inteiPos î 
dei prèléiari. 

Tranquillità in tutto il paese. 
I n Or ien t i» 

Ateista^ l ' I . — I ministri d'Inghil
terra e Taròtìia sono tornati oggf; 
quello di Russia parte stussora in con
gedo di tre mesi. .f«# 

••À4©Ma©, 1 4 . •— Avvenne un con-
fl'ìtto verso Alta. Va turco fu ucCiao, 
un. greco ferito. L'incidènte ||^i6e^|ii||f 
importanza. 

peisciàì sostituisce il defunto ministro 
di giustizia Server pascià., 

C a i r o , t4« — La saluta della 
truppe;tstazionato ad Asauium in altre 
ìocalitS del Nilo è poco Boddisfacénte. 
Centocinquanta sono morti ujtìmamen 
te dallte febbri e d'apoplesia. Sette
cento ammalati partiranno pel Cairo 
giovedì. 

I n 

i i . ^_^ . -^ ' 

j ^ i 
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., 1 3 . — Il manifesto di 
Gladstdne dice che la questione sot-
topostf l̂ al paese è grave e semplice. 
È i a gjravità della questione che lo 
decìde^imaìgrado l'età, a portarsi can 
didato.tDichiara che due politiche so-
lamentio sono in presenaa. La -coerci
zione, lìp, lascijiRo l'Irlanda, .regolar*!^ 
i propi^ affarìi Dice che cerca dì mo '̂ 
dificaro 1' unione fittizia ottenuta dalla 
forza efdalla frode, ma mai sanzìpnatà 
dal popolpiiriàndestì. L' lrlanda^lm# 
domanda l'abrogazione dell* unionoi. 

COroom lEDlM I M I 
Per rinunciji^del Mèdico at tuai^è 

aperto iU«encoEqo-*al posto di Medico 
Chirurgjj|lgj,krico.per:tatti gli abi
tanti di'qisestd Comune sino al 30 
liugntf-1886.' .̂ î̂ i/̂ û v "• .-•• 

Gli aspiranti dTOanno prodarrtì la 
dslanssai corredata ; : 

a/ del dipj|)^a di Ubar̂ ô  esercizioff 
ijj^, delia focSina .politi^^-crimìnaia 

dì? ridente;data; ; 1 
(j/i^fl^ ce'^'tìrica^ A sana^eostitu-

zione fisica; , ' ,^ 
di di ogni^^^^p documento atto 

a comprovare maggiormonta 1 
pria abilità; 

Al posto è annesso l'onorario di 
L. 2200. 

Il Comune conta N. 1332 abitanti, 
La,npmin>è .per uh tnennio giusta ^ 

U-Capitdlaii^ostensibilo in ore dkuf•. 
fìcib^ e l^tetb^cfvrà assumerò iljjàrrl 
VISIO lì 1 agost|^|B86. 

^^t addi 4 3 maggio 1886. 
Il'Smdftoo*-GAGGIA 

PrPertà^inì, Segretario. 

I 

ro-^; 

GltE#aìle spefiizioni all' i&rosso, 
endìta anche al minuto di 

a cijìndio 
dì s^a," di feltro bassi stfl fast» 
di M% àmidi tuttò^ftlÉfffloàcL 
nérr^è cbffart ' 
: V U S PER iClE! 

ÌJ S 

Ĝappìli ler MÌMÌÌ 
«pERaETE DI SETAr ecc. 

Sì assumono comtnìssiom per corpi 
idi musica,società ginnastiche,guar 
die municipali, campestri e boschi 
ve. Il tutto a _ 
ffabl>pif5a quilidi con Fise'^ans 
t i s ^ i m o r i s p a r m i o per Fa 

ente. 
. ^ _ ^ i ^ r 

1 ^ •-'—f 

1 V " 

-I? 1 - . L 

mm i Si fir 
•••'ièi-

fa più balìa la 
polle 0 le dà fi 

:!-^É 

H_ I . 1 ^ 1 . ; I • - • 

^ , . ^ ! ' 

le 
l E , - • ^ -

ìteo 

3 l 

rinfresca Q prò 
dàlTe rUgHai 

i " : I ^ - i f ' 

59] 

pulisco i denti 
pprfettarabtit©, 

di delicaf^'ed a 

Fabbricatore di Carrozze 
v i a S . 

isortimento completo da soddisfa-» 
fe^tjnalunq'io esigenza, di tm%ké.&m^ 
lircanK e «s^rroKze d'ogni qualità. 

Articoli solidi e garantiti a prezsi 
di tutta convltienza. 

^ : 

àfl'&-lf1f^-

^ '->rh^" 

legante profumo; 
• « 

^•'^^r*.•,t*-l^t•^' 

a ss 
l 

la rajghc^rajJi tut-
t(s e premiata al-
l'flspos. di'ÌTorino. 

G 
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ma la Testi^^ipne del parlamento al
l'infuoÉÌ della ̂ prerogative e degli in-
torlssif dell* irbpero. Dichiara cKa:;la, 
8u# politica ha consolidataci'unìtÉT 

_ ^ ^ aumenta la forza, di
strugge la querele dell* Irlanda,- s-vi-
:Ìuppa le risorse, salva l'onore dell'In
ghilterra dal marchio che le infligga 
Sì giudizio | è l mondo civilìÌBZatqj. pi-
Ì8ta|j|y||e la dignità del parlam^eatg/^ 
il pi:ogr«sso negli affari del paese. Glud-
stone conclude : impossibìleftrattare ; 
la questiona dell'Irlanda coti-jmezza^ 
misuror; 

ILoraUrfif t4l . —Lo Standard ha 
da NeWì "Yo»k; 1 faniani publicaroco^ 
un manifesto, annunziante che in se- ' 

' gUito al rigetto del Bltl irliiridese, do? 
Sisaro di rìcomincìarcUla gnerra,dVei-

aterminìo contro r inahiltìarr^. 

ror 
^ . ' 

Mim 
iQnM<« 

.̂ ^ 
—'- -•':cl' 

! 

( P a i ' ^ i ® rodali) 
^ ^ clericali^ ieri;^ìn Koma, hanno 
vìnto nelle eleŝ ipni amministrative; 
i progrM|isti furono y i i ^ ^ n -
nefào esclùsi anche gli ex-mhaaci 
Pianci|gi^ B^sgoli e rass5essore 
Balestrai ger cubisi, avrà una mag
gior sosia nei lavori edilizil 

a' 

•̂ per oggi una gran-
dèirBàttaglia per' la risposta al di-
scqrso della Corona; ciò'|;iprovo-1 
cato dai fatto che il Bonfhi osò 
perfino inserirvE: frasi . contro la s 
Grecia. Così si Ja^ovopherà un'am-; 
piai discussione sulla politica i P 
terna. 

Imi. a n n 
HBaj^ffljijfflB! ~'̂ r̂ . 

Qi:^staiìmattina la direzione di p6tiÉia 
fece affiggere il seguente avviso ! • • ^̂  

' cRei'Luigi, ' passeggiando" "ièrsòra,/ 
alle oré̂  6 li2, nel parpo. del' Castell4g 
di Sergi gettossi nel laggo Starnbergj' 

"Il sub niedico Guddenynel teotaro dì 
salvarldl annegossi ugualmente. B , , 

,^®ffimc©i "lA.— ''li principe^^OtT:. 
ione fili proclamato Ro secondb la co
stituzione. 11 principe LuitpoMcassume-; 
la reggénzai^litnpmeji H%fefiUone I, 
La citià è trìstamentb- impr^ìonata 
ma calma. Tutte le truppe* giurano-

!fed0ltài:k Re O t t e n e r 

'Vendesi,a! prezzo 
d^L.inn.aUbott 

Inventore e Fabbrica?ite a . JBnl-
s a r s t S I in. PADOVA.--̂ ' 
'r.^^^M .r<:^> -.:.. -•• -

ilBStfssa® vendibile dal t^ena, parruc-
. " „ chiere, Vècchia Gdtérìa*-
ITess^ffiiaiall' {//"̂ qio-AWrtknci del' gibr* 

naia La Venezia^ -^ dal Begtiié' 
jeonJi^parruechiere profumiara Si 
Maria^^Wlscenzìonl — Bertinì 
iparento, Morciérili dell'Orologio. 

,̂ i,.§,̂ .iiiB .̂a dâ  Francesco" È^agian, Pmi-
iia delle Biade. ' ' 

iffrèwS®®: da Giuseppe Nalessùf vip 
- rSi-'Loren'zoi'"• "••' O. 

da Augiuato l̂ r̂-za, nego-
SEÌante in chìncagUèrie, mercerie, 
mode'; e" profamerìs ecc. oec; 

l?a^6B^»' àh'%órenzo Dalla Baratta, 
droghiere^^Redrocchi. 

ISst© dai .Frateiiì Meneghello,, 
B«wte«9 al negòzio Antonio Minelll 
'rgei^iascs al negoz. prorumene Bach&t, 
Werwisa-da L. Ei Comtnt^ Agenm» 

^*# d-i Pubblicità, Piazza BraJN.26. 

u 
h! 

• ^ • J j * , , ^ ! ^ 

: FIASfi FORZATE a I44S..". ' 
TEATBO VERDI 

d*ói^0 per oggetti di QUirurg^a dea* 
ì tistica. Por dauti e dentiere in or© 
I giallo 0 bianco ed altra co 
! tutto co^lUbtro sistema. 

Eseguisce oparaeioai deaetsti|tiè- Lo 
; studio presta aperto tutti f giorni da 

m 
Sz^liil 

-fOMmi^' 

• V 

V'5,T 

'Ti 

mano a serEi. 

CEmVRGÙ DI 
Via del Sal6i8, VÌÌÌÌRD il; 

Specialista per otturatel^di Denti. 
Applica ll@Bs$t é II>©Mtl@r9 se-

1 
I 

.';.-^, 

;;' Eiyolgersi per intbrmazioai al 
u^^.im w 

.̂1 
f 

a r i ss® 
id'éBmAqostiì 

i " l 

. -hlT-iJV 

ww 

ivi Mupmme^ 
ĝ &g!ffl|̂ , 15, ore 9^45 ant 

La posizione si complica; la de
cisione, che la*ìàmera discute la 
rispostìi 41 discorso reale conside-

:̂ rasi uria vittoria, dell'estremala 
ìnistra. Cairoli, Grispi, e Marcora 
'ifurono felicissimi. Il ^^^inistèro è 
impressionato. ™̂'' 

^ L'accordo fra opposizione e 
dissidenti è pui^e'completo.-: 

! — Sdegno generale per l'allean
za-del ministero-eoi olericaliAeJIe 
elezioni amministrative. 

— La seduta odierna prey^desi 
burrascosissima^ 

— Grande impressione produs
se ; la morte dei Re dì BavìeriSflPre-
vedonsi conseguenze politiche stan-
te^la prevalenza dei clericali. 

T Eì Lì^ ' 

r I F. ZON, Direttore. 
[ ANTONIO STEFANI, Gerènte responsabile 

Ripristina il cfflor ha^tui'ala ai ca
pelli, n^ rinforza la i^àlW p ne ar
resta la caduta. Non macchiaia pelle 
né la-biancheria* Elìaco garantito. 

, - . . • . ' • • . I - ' I 

Sala 'ar:̂ Q 
• r r 

Tintura nera per capeìU e harba^ 
• '. 
- • I 

: Conferisce prontamente un magni
fico color iJèrtìwiucido.S dì facilissima 
appiicagione ; economica rispetto ad 
ogni altra tintura. 

fjtire %,50 l a b o t l l g l t » 

•-•-. 

fi' 

^ • ' 

" j 

Si preparano e ven4''"** dal farma-
ci8tà""% ^©r^ittrl*^, PADOVA, ¥ia 
del Saie. 
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perM*tero si ricevono^e^luTsìvainente pressWfPMANZONtó C . M t Ohoron, 1 
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ĉ  *̂  -«3* r-» 

t>t>QOcoia:>Qoooooc3:ja)050:)C^ o "O 

ìi'h JJ|!J|WOLÌÌI.^Ì-

^j^:à''' 

e 

; J ì i ^ ^ i-"-

a 
o 
sa. 

• 

a 

C O ^ ^ I O - - ^ C O C O i O i O - ^ - r ' C O ^ I ^ r 4 
^^ '• wy ^ » ' • * * — 

i O ifS lO co,CD CO CD CD O t^p^ r - t > 00 00 

G ^ a i C S I G ^ C M C O C O C O C O C O C O ^ ' ^ ^ ^ 

a 
05 

C O i O à O T - * v r H D 0 C O à O I T - < . C M C O ^ . -«r* 

4 ^ 4 ^ m . q ^ >É-N « r - l « M I ^ ^ ^ • i ^ i i * ^ : - f i i > « t i ^ - l ' . 5 * ^ . " W Ì - - -

C O t ^ ì C D - ^ O ^ ^ t ^ C O - - . - ; . ' ^ . - ^ . X CO CO CO 
GS C ^ , ^ tO - G i C 0 ^ * # l O - ^ C O ^ 

a 
09 

d 
9S 

1 c o O *0 -^^ Qp l-- iO iO tO G^ i>- r^ 
-fH G^ co ^ i O T H C^ C O - ^ Cr\ 

l 0 à 0 i 0 i 0 1 0 * 0 C 0 O C D c D . C 0 t : ^ : t ^ l > l r ' . 

. •^ 

I I 

m 

e 

j i ^ ^ A A ^ 5j a^ft « A * l , è à ^ ^ è 

01 
- » tì 

* 3 : CD . ^ 
CI u . • • *-» 

> CD ^ O 
O 4^ ®" ^ '»5 

-T-* . - > ra t/> 
^ 5 o •- « ~ o 
O i C U ^ C f l l A , P 

co 

oj O O IO iO IO 
2 , «^ iOCOOO O 

j ' C O O O 
-:•> ' •'^'•V'S ' 

O i O O 
f2; .-j-oo^ I IO 00 - * 
_3 ' O T-* - H O T » 

:<ii 

-LT-^ \ - ' V ' T V - f c 

• • 

« • 

« • 

0 

* e --T t. 

• ' * 

« * 

• * 

• 5 

_ ^ L ^ 

0 c Mg 

03 

• 

k . 

• 

% 

-

Ti c 

0 
> 

<D OS 
Uf -ri 
0 J3 
*» 0 

• 

. O» CD 
c a 

. <v n> 
> > 

0 0 * 0 l O 

C^ 
^• . . ,_L. 

.--• O i O O O O 
* , ( i j p a j C M c o 

~ ' o ' p ' o ^ - r i ' ^ d ' ©<(?ì ô i co 
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